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Dellcatamente appoggmmo la “pizza”
sopra un piatto foderato con carta di
giornale ...
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B ..c togllamo la creta |n eccedenza
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Come gli artigiani dell’Antica Grecia,
lisciamo i piatti con le nostre mani,
cercando di dare loro forma
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2. Stesura della
“pizza” sul piatto
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Ora lasceremo asciugare i piatti coperti
per una decina di giorni, per evitare
che essiccando possano crepare




Passato questo periodo, i piatti sono stati posti
nel forno per la cottura...
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... Ora sono pronti
per essere
decorati
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T gty _7|=‘ Confezionati a dovere, i nostri
S
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LR piatti sono pronti per essere
DB portati a casa!!l
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